
La provincia chiede al comune di Firenze di rendere più sicuro l'impianto 

Polemiche sul piano dei rifiuti 
e Vinceneritore di S. Donnino 

FIRENZE — Inceneritore di San Donnino e tracce 
di diossina rilevate dall'indagine dell 'Uniti Sani­
taria LO/A, plano provinciale per lo smaltimento 
del rifiuti. Sono 1 due argomenti che tengono ban­
co In questi giorni e che hanno prepotentemente 
riportato In primo plano I problemi sempre più 
gravi dell'ambiente, della sua salvaguardia e del 
pericoli per la salute del cittadini. Il dibattilo mol­
to ampio che si è aperto st intreccia ogni giorno 
con dichiarazioni e nuove prese di posizione. 

Importante la dichiarazione dell'assessore pro­
vinciale all'ambiente Ugo Cattar Se 11 comune di 
Firenze non si adeguerà alla legislazione vigente 
In materia, dice Cariai, rimpianto di San Donnino 
potrebbe easere chiuso. Adeguare gli impianti 
vuol dire fare le teamere di post-combustione»; 
rinvilo al comune è di presentare II progetto entro 
la fine di questo mese altrimenti l'inceneritore sa­
rà chiuso. Nella situazione attuale, a giudizlodeila 
Provincia, ta relazione dell'Uniti Sanitaria è tran* 
qullllzzanle ma nel Limiti dell'adeguamento previ* 
sto. 

•Siccome pere ci interessa — conclude l'assetto* 
re — prima e soprattutto la salute della popolazio­
ne e la sua tranquilliti In quel senso, stiamo pren­
dendo contatti cor l'istituto Superiore iella Sani­
tà per concertare In tempi rapidissimi 11 conferi­
mento di un incarico & tecnici dt livello interdisci­
plinare per avere un responso definitivo. Non pos­
siamo pensare che la genie viva nel í jbblo ed 
anche nel terrore di correre pericoli reali, che se 
cosi fossero sarebbero davvero terribili». 

Mollo polemica la dichiarazione degl'assessore 

L'interno dell'Inceneritore 

del cittadini non è merce monetizzatole, ma priori­
tà e cbb'igo assoluto; In questo senso andranno 
quindi attivali tutti I possibili meccanismi di con* 
l:nuo controllo sulla effettua a f f idab i l i dev'im­
pianto anche dopo LI suo adeguamento alla Irpge 
915 provvedendo all'immediata c definitiva chiu­
sura ove risulti un ulteriore qualsiasi grado di 
emissione di sostarne ad alto contenuto di tossici­
tà^ 

Strumentale e Irresponsabile, a RludtzJo di Mat-
provlnrlale alla sicurezza sociale Oafcrlcle Mattlo- I tloli,*defirlr* la posizione di chi ha sostenuto che 
il . »011 adeguamenti dell'impianto a criteri di investendovi t a l risorse si sarebbe «lionato IL mo-guamenti d-L\mpl 
maggiore sicurezza* ha detto-andavano effettua­
l i non appena torsero de: dubbi sulla sua affidati* 
l i t i : l'averli differiti rr olivate d i cor. problemi fi­
nanziari derivanti dalla ventilata possibilità di 
chiusura è francamente inaccettabile*. -La aaJutc 

merlo della chiusura. Quest'ultima dipende scio 
Calle concreta dispon!btutA c i altre posslbUti per 
lo smaltimento. In assenza di soluzioni non era 
ser.c prosprtUrc la rapidachJusura dell'Impianto. 
Mat lx l i Infine respinge gli attacchi alJa gestione 
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pubblica- «Solo una gestione pubblica efficiente 
può garantire anche sotto i l profilo della tutela 
della salute la qualità del sevizi sull'ambiente e 
non certo la gestione del privati che alno ad ora 
hanno Incrementato 1 loro profitti inquinando e 
ora vorrebbero disinquinare lucrando ulterior­
mente»-

Il consiglio di quartiere numero sei (Kovolt, 
Brozzt. Peretola, Quaracchl) prende posizione sul 
plano provinciale per lo smaltimento del rifiuti e 
chiede al comune di pronunciarli su questo tema 
solo dopo aver conosciuto i l parere dello atesso 
consiglio. Rilevata l'importanza Igienica e sociale 
che i l piano ha per la popolazione residente nella 
zona di San Donnino c nel quartiere sei 11 consiglio 
Invita 11 comune a garantire che 11 tassodi inqui­
namento si mantenga al di sotto del livelli previsti 
dalla legge. 

Sistemi alternativi alle discariche e agli Incene­
ritori* So ne discute molto. La strada da fare è 
ancora molta e ci sono difficoltà a praticare Inte­
gralmente e su targa scala altre soluzioni. A giudi­
zio di Ettore Giurici, responsabile del settore pro­
blemi dell'ambiente della federazione del Pel. mol­
to però può estere fatto di concreto, di promorio-
nalee di educativo. «Tante piccole cose tutte assie­
me possono dare risultati di rilievo». Chlrlcl fa un 
lungo ed Interessante elenco di piccole cose: nuove 
norme sulle confezioni e gli Imballaggi, incentivi 
n le aziende che praticano 11 recupero e prevedono 
roso di materie di scarto, uso di carta riciclata, 
accordi per abolire almeno In parte l sacchell di 
plastica. Insomma iniziative promozionali e cul­
turali che coinvolgano tutti» dagli enti locali, alle 
associazioni, al cittadini. 

Orietta Lunghi, consigliere provinciale di Dp, 
non condivide l i plano per Io smaltimento del r i ­
fiuti e si c.chiara contrarla alla logica della *lne-
luttablhto* dcg.l incencrltorL 
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